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    ome dicono i nostri Insegnamenti, l’adattamento è la chiave del progresso, perché 
l’evoluzione e il miglioramento sono infiniti. In quanto esseri umani, la nostra co-
scienza riesce a scorgere solo un breve tratto di questo progresso, e siamo quindi più 
propensi a ricercare la comodità e la quiete piuttosto che i cambiamenti necessari, il 
cui scopo ci sfugge. È la Legge di Conseguenza che deve allora intervenire, per spin-
gerci nella direzione che ci possa consentire di non arrestare il nostro avanzamento. 
Fintantoché ci facciamo spingere da essa però, è inevitabile che sia il dolore l’unico 
maestro della nostra vita, costringendoci a scelte o esperienze che ci insegnano, nostro 
malgrado, le lezioni che ci sono necessarie. 
Si ritiene che la posizione sociale, la ricchezza, il potere, siano da soli segno di suc-
cesso nella vita, e quando riusciamo ad ottenerli – magari in dimensione ridicola, ma 
che diventa irrinunciabile ai nostri occhi - facciamo qualsiasi cosa pur di mantenerli. 
Si rifiuta allora tutto ciò che mette in pericolo lo status quo, diventando i nemici più 
acerrimi di qualsiasi cambiamento.  
Essere fermi nella comprensione e pratica degli Insegnamenti può diventare però un 
modo per superare questa logica, che seppure si tratta della logica usata da quasi la to-
talità degli esseri umani, è una logica patologica che può essere modificata. Quando la 
nostra coscienza e conoscenza ci mostrano che ci sono strade migliori, nel senso di più 
avanzate dal punto di vista evolutivo, da percorrere, anche se ci appaiono più difficili 
e se rischiano di non farci comprendere dagli altri, sappiamo che rappresentano invece 
il cammino che può concorrere ad evitare altri dolori futuri, sia per noi che forse per 
chi ci circonda. Forse non possiamo evitare i dolori conseguenti alle azioni passate 
che la Legge di Conseguenza ci deve presentare, ma certamente è in nostro potere evi-
tarne di ulteriori per il domani. 
Di solito misuriamo gli effetti delle azioni in tempi strettissimi, troppo stretti per esse-
re significativi dal punto di vista spirituale e dell’evoluzione. Eppure, come ci dice 
Max Heindel, “il servizio altruistico e disinteressato è il cammino più breve, più sicu-
ro e più gioioso che conduce a Dio”. 
Mettiamolo in pratica senza paura di perdere qualcosa. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 
Come potete credere alla teoria della rinascita? Al nostro ritorno nel corpo di un animale? Non è più 
confortante credere alla dottrina cristiana che ci parla della nostra permanenza eterna con Dio e con i 
suoi Angeli? 
 

 
oi non abbiamo mai 

sostenuto la teoria che ci 
attribuisce il nostro 
interlocutore che evidente-

mente non ha studiato la 
questione. 
Esiste, fra le tribù più 

ignoranti dell’Oriente, una dottrina che 
insegna la teoria della trasmigrazione 
delle anime, cioè il passaggio dello 
Spirito umano nel corpo di un animale. 
Ma questa teoria è molto diversa da 
quella della rinascita secondo cui 
l’uomo è un essere in evoluzione, che 
progredisce alla scuola della vita in virtù di rein-
carnazioni successive in corpi sempre più perfetti. 
Il Cristo ha detto ai suoi discepoli: “Siate perfetti 
come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli”. È 
un comandamento ben preciso e Cristo non 
l’avrebbe mai dato se non fosse realizzabile.  
Noi sappiamo benissimo che non possiamo rag-
giungere questa perfezione in una sola vita; tutta-
via, a suo tempo e in virtù delle occasioni che ci 
sono offerte dalle reincarnazioni successive e dal 
ripetuto cambiamento di ambiente, riusciremo da 
soli a compiere questa opera di perfezionamento.  
Non esiste, in tutti i libri sacri dell’Oriente, alcuna 
affermazione che permetta di credere alla metem-
psicosi. Il solo punto di rassomiglianza ad una tale 
idea si trova nel Katopanishad, cap.V, vers. 9, do-
ve si afferma che alcune anime, conformemente 
alle loro azioni, ritorneranno a reincarnarsi, men-
tre altre entreranno nella sfera di immobilità. Ciò 
significa, secondo l’opinione di alcuni, che esse 
possono reincarnarsi in un regno basso come quel-
lo minerale. La parola sancrita per indicare questo 
luogo è “sthrame” che significa anche pilastro. In-
terpretato così egli dà la stessa idea di questo pas-
saggio dell’Apocalisse: “Colui che vincerà Io lo 
renderò un pilastro nel tempio del mio Dio ed egli 

non ne uscirà mai più.” Quando 
l’umanità avrà raggiunto la perfe-
zione verrà un tempo in cui essa 
non sarà più attaccata alla ruota 
delle reincarnazioni e delle morti 
successive, ma resterà nei mondi 
invisibili per lavorarvi al progresso 
di altri esseri meno progrediti. 
D’altronde, l’impossibilità di una 
metempsicosi è racchiusa nella 
natura stessa, perché in ogni essere 
umano vi è uno Spirito interiore 
individuale, mentre ogni specie di 
animale è governata da uno Spi-

rito-Gruppo di cui questi animali costituiscono 
una parte e, poiché ogni Ego possiede una co-
scienza propria, non può entrare in un corpo go-
vernato da un altro Spirito. Il nostro interlocutore 
domanda se non è più bello credere in un cielo in 
cui dimorano Dio e i Suoi Angeli. Può darsi, ma 
ciò che ci interessa non è tanto sapere ciò che è 
più gradito alla nostra immaginazione, quanto tro-
vare la Verità e benché questa dottrina della rina-
scita sia derisa e considerata pagana da alcuni i-
gnoranti, non si tratta di sapere se essa è o non è 
pagana. Quando noi cerchiamo la soluzione di un 
problema in matematica, non ci preoccupiamo di 
sapere chi l’ha risolto per primo, ma soltanto di 
sapere se è stato risolto bene. 
La stessa cosa è per la dottrina che abbiamo preso 
in considerazione; poco importa chi l’ha insegnata 
per primo. Ciò che ci interessa è sapere che è la 
sola dottrina che risolve tutti i problemi della vita 
in un modo razionale, mentre ci sembra molto più 
ridicola la teoria secondo la quale un uomo, che 
non si è mai curato di imparare musica e che non 
ha nessuna nozione di armonia, provi subito, dopo 
la sua morte, una passione irresistibile per questa 
arte e si senta soddisfatto di poter soffiare in una 
tromba o di pizzicare un’arpa per tutta l’eternità. 
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Uno studio a cura di Antònio Monteiro 

 
STORIA DELLA TERRA E DURATA DELL’EVOLUZIONE  DELL’UOMO NEL GLOBO “D” - 4 

 
Parte I – BREVE STORIA GEOLOGICA DELLA TERRA (punto di vista scientifico) - Seguito 

 
L’Eone Fanerozoico 

 
anerozoico significa vita visibile, manife-

stata, per cui questo eone, che iniziò 570 
milioni di anni fa, è quello attuale. 
 Percorriamolo attraverso le sue 

suddivisioni.  
 
L’ERA PALEOZOICA 

 
A partire dall’inizio del Cambrico, ci fu una veloce 
proliferazione di una grande varietà di esseri viven-
ti, oggi estinti, anche se ci sono alcune specie vege-
tali e animali che sopravvivono senza  grande alte-
razioni strutturali o anatomiche (granchio a ferro di 
cavallo, scorpione, squalo, libellula, feto arbore-
scente, l’albero cinese ginkgo biloba, coccodrillo, 
tartaruga marina, nautilus ammonite, alcuni rettili, 
ecc.), alcuni dei quali presentavano già parti del 
corpo mineralizzate; a queste seguirono i primi in-
vertebrati, come i trilobiti, i fossili caratteristici di 
questo periodo. 
La vita tuttavia non era ancora uscita dall’ambiente 
acqueo. Le piante presentavano gambi giganteschi 
che emergevano dalle acque sature di muschi, alghe 
e funghi formanti foreste verdi e lussureggianti. 
Durante l’Ordovinico apparvero gli insetti e i primi 
vertebrati, simili a pesci ma privi di mandibole; si 
dovettero attendere 15 milioni di anni affinché si 
realizzasse la transizione da anfibi a pesci. Fu pure 
a partire dall’inizio del Cambrico che le molteplici 
collisioni delle placche solide della superficie die-
dero inizio a due enormi masse continentali svilup-
pantesi nel corso di milioni di anni fino a generare 
un continente unico, la Prima Pangea, il quale alcu-
ni milioni di anni dopo si frammentò per poi stabi-
lizzarsi, dando origine alla Seconda Pangea. 
Tuttavia, l’atmosfera della Terra era estremamente 
densa, con il Sole ricoperto da enormi masse nuvo-
lose e la superficie spazzata da violente tempeste, 
cosa che rendeva il pianeta somigliante ad una spe-
cie di globo infuocato. 
Al termine del Paleozoico, cioè 290 milioni di anni 
fa, si verificò la prima catastrofe planetaria, la più 

grande estinzione di massa di sempre, nella quale 
scomparvero il 90% delle specie vegetali e animali, 
terrestri e marine; la Scienza ne ignora le cause, e 
poiché non vi sono vestigia di un possibile impatto, 
alcuni geologi ammettono che essa sia stata provo-
cata da un raffreddamento improvviso del pianeta. 
 
L’ERA MESOZOICA 
 
Fu in questa era che apparvero i famosi dinosauri, 
la cui registrazione più antica, risalente a circa 250 
milioni di anni fa, appartiene al Triassico iniziale. 
Più o meno dello stesso periodo fecero la loro appa-
rizione anche i primi veri mammiferi. Dai 140 a 
150 milioni di anni fa gli uccelli cominciarono a vo-
lare e i vegetali ad uscire dall’acqua, come le cica-
cee, le conifere, le palme e le foreste di felci gigan-
ti, poiché sulla superficie dei mari proliferava il 
plancton. Verso la fine del Mesozoico la Seconda 
Pangea si scisse, dando origine alla Laurasia e alla 
Gondwana, fra le quali si formò l’Oceano di Tetis; 
l’India, però, era ancora un’isola a sud 
dell’Equatore in movimento verso nord, l’America 
del Sud un’altra immensa isola, e l’Australia era u-
nita all’Antartide, dalla quale si sarebbe separata 
solo all’inizio del Cenozoico. 
 Nel frattempo, nel corso di 600 milioni di anni il 
livello delle acque del mare variò di più di 200 me-
tri. Al termine di questa era, 65 milioni di anni fa, 
una seconda catastrofe si abbatté sulla Terra, non 
grave come la precedente, ma i cui effetti durarono 
molto più tempo e dalla quale derivò l’estinzione di 
un grande numero di specie vegetali e animali, co-
me ad esempio i dinosauri. Ancora non si sono esat-
tamente determinate le cause, e i geologi ritengono 
che sia stato il risultato dell’impatto di un grande 
corpo celeste che ha raggiunto Chicxulub nello Yu-
catan, in Messico, e che causò incendi generalizzati 
e devastanti tsunami che avrebbero raggiunto 
l’altezza di diversi chilometri! 
 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
 

36. AGGIORNA CIÒ CHE CONOSCI SU CANCRI, TUMORI E METASTASI - 3 
Ispirato all'articolo del dr. Robert Young. presente in:  

http://articlesofhealth.blogspot.com/2008/01/erroneous-johns-hopkins-hospital-cancer.html 
 

Zucchero, miele e dolcificanti (aspartame, ecc.)  
li zuccheri, compreso il miele, sono 

acidi e possono causare la trasformazione 
di cellule sane in cellule cancerose. Tutti 

gli zuccheri sono prodotti con i rifiuti acidi 
generati dalla fermentazione di qualche so-

stanza. Il sale marino naturale è invece 
alcalinizzante, e dovrebbe essere incluso 

in ogni cura per prevenire o invertire una condizione 
cancerosa. Il sale marino è anche fondamentale per 
aiutare il corpo a creare una quantità tampone di bi-
carbonato di sodio. 
 
Muco e latticini 
Il muco è il prodotto finale del corpo utilizzato per 
tamponare gli avidi dietetici e/o metabolici con il bi-
carbonato di sodio. 
Un corpo sano produce il muco per proteggere le cel-
lule sane facendo in modo che non assorbano acidi 
dovuti all’alimentazione o al metabolismo. Il latte è 
molto acido e contiene lattosio, un acido capace di 
creare condizioni cancerose. Il lattosio si trasforma in 
acido lattico, una delle principali cause cancerose 
causando degli acidi che si sommano a quelli nitrico 
e urico causati dalla digestione delle proteine di ori-
gine animale. Anche il latte di soia conservato è aci-
do e non deve essere usato. 
 
Acqua  
L’acqua migliore per bere è l’acqua depurata o filtra-
ta, al fine di evitare le tossine e i metalli pesanti tal-
volta presenti nell’acqua di rubinetto. Come acqua 
minerale scegliere quella in bottiglia di vetro con un 
residuo fisso inferiore a 30 mg per litro ed un pH pari 
a 9,5 o superiore. 
 
Caffè, tè e cioccolato 
Caffè, tè nero, verde, tè, cioccolato, sono tutte bevan-
de acide e non aiutano il corpo a mantenersi alcalino. 

Tra le bevande il tè verde è una delle soluzioni mi-
gliori ed è valido nella lotta contro il cancro. 
 
Precisazioni  
Voglio ribadire che non esiste una cellula tumorale. 
Le cellule del corpo non sono soggette a mutazione, 
bensì a degrado. Le cellule sane, qualora poste in un 
ambiente acido, possono degradarsi generando batte-
ri, lieviti e muffe. Gli acidi si possono diffondere in 
molte parti del corpo rovinando le cellule dei tessuti 
acidificati. Le cellule così deteriorate, con i rifiuti che 
generano, possono rovinare altre cellule creando una 
reazione a catena. 
Le cellule cancerose possono prosperare in una situa-
zione di acidità, che causa la loro fermentazione. In 
un simile ambiente le cellule continueranno a ripartir-
si e a trasformarsi. Tutte le proteine di origine anima-
le, compresi i pesci, sono molto acide e non dovreb-
bero essere incluse nella dieta di coloro che già hanno 
un organismo molto acido,come quello di portatore di 
cancri e tumori. La stessa cosa dicesi per gli antibio-
tici e gi ormoni, in quanto son entrambi degli acidi 
metabolici. 
Un simile organismo non può rimuovere in modo a-
deguato gli acidi urico, nitrico, solforico e fosforico 
provenienti dai prodotti di origine animale. Ciò pro-
voca un aumento dell’acidità e, potenzialmente, una 
maggiore degenerazione di cellule sane che diventa-
no tumorali. 
Per maggiori dettagli e la visione di un film che di-
mostra come mai nel 1900 moriva una persona su 
venti di cancro e oggi ne muore una su tre, vedere la 
pagina: 
http://www.studirosacrociani.com/0_percorso_salute/
salute37_cancri_tumori.htm 

 
Fine 

 

Note sull’autore: Robert O. Young (nato attorno al 1950) è uno scrittore statunitense di libri in materia di medicina alternativa e la dieta 
alcalina. Ha vissuto in Alpine, Utah e ha vissuto a Rancho Del Sol, in Valley Center, California. È membro della 
Società Americana di Microbiologia, e nel suo sito si afferma che egli è un membro della Associazione Americana di Naturopati (American 
Naturopathic Association
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con Elsa Glover 
 

Capitolo II – I QUATTRO REGNI – 17 
 

D. Come gli spiriti-gruppo vengono in contatto con 
le piante? 
R. Flussi di correnti scorrono dagli spiriti-gruppo in 
ogni direzione alla periferia della terra, passando 
attraverso la lunghezza delle piante o degli alberi. 
 

D. Quali sono alcune differenze fra l’uomo e la 
pianta? 
R. La pianta prende il cibo dalle radici; l’uomo 
prende il suo cibo per mezzo della testa. La pianta 
estende i suoi organi generatori verso il sole; 
l’uomo volge i propri verso la terra. La pianta è so-
stenuta dalle correnti spirituali degli spiriti-gruppo 
dal centro della terra attraverso le radici; le influen-
ze spirituali più elevate arrivano all’uomo dal sole, 
che estende i suoi raggi attraverso l’uomo dalla te-
sta verso il basso. La pianta inala la velenosa ani-
dride carbonica esalata dall’uomo ed esala 
l’ossigeno vitalizzante da egli usato per vivere. 
 

D. Quale parte della croce simbolizza l’uomo? 
R. L’uomo è simbolizzato dal braccio superiore 
della croce: esso è la pianta rovesciata. 
 

D. Come è simbolizzato l’animale nella croce? 
R. Dal braccio orizzontale della croce, che si trova 
fra la pianta e l’uomo. La sua spina dorsale ha una 

posizione orizzontale attraverso la quale fluiscono 
le correnti degli spiriti-gruppo animali che circon-
dano la terra. 
 

D. Perché gli animali agiscono saggiamente? 
R. Perché sono spinti all’azione dallo spirito-
gruppo. 
 

D. Perché un animale non può rimanere a lungo in 
posizione verticale? 
R. Perché in quella posizione le correnti dello spiri-
to-gruppo non possono dirigerlo, e non essendo ab-
bastanza individualizzato da sopportare le correnti 
spirituali che entrano nella colonna vertebrale ver-
ticale dell’uomo, morirebbe. 
 

D. Che cosa deve avere un veicolo per essere e-
spressione di un Ego individuale? 
R. Deve avere tre cose: una postura eretta, che pos-
sa entrare in contatto con le correnti spirituali; una 
laringe verticale, perché solo in questo modo può 
parlare; e, a causa delle correnti solari, deve avere 
sangue caldo. 
D. Quale di queste tre è la caratteristica più impor-
tante per l’Ego? 
R. L’ultima, il sangue caldo, come verrà spiegato e 
illustrato logicamente  in un capitolo successivo. 

 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE – 1 
 
 

D. Qual è l’effetto di questa azione? 
R. Il pensiero può agire sul cervello eterico e spin-
gere la forza vitale attraverso i centri cerebrali adat-
ti e i nervi ai muscoli volontari che eseguono 
l’azione necessaria. In questo modo viene utilizzata 
la forza del pensiero e l’immagine rimane  
nell’etere del corpo vitale come memoria 
dell’azione e del sentimento che l’ha provocata. 
 

D. Se la Repulsione, la forza centripeta, è risveglia-
ta, quale ne è il risultato? 
R. Vi sarà lotta fra la forza spirituale (la volontà 
dell’uomo) all’interno della forma-pensiero e il 
corpo del desiderio. È la battaglia fra la coscienza e 
il desiderio – fra la natura superiore e la natura in-
feriore. 
 

D. Che cosa cercherà di fare allora la forza spiritua-

le? 
R. Cercherà di rivestire la forma-pensiero della so-
stanza del desiderio necessaria a manipolare il cer-
vello e i muscoli. 
 

D. Che cosa costringerà a fare questa azione alla 
forza di Repulsione? 
R. Cercherà di sperdere il materiale adatto e scac-
ciare il pensiero. 
 

D. Se la forza spirituale è forte, quale sarà il risulta-
to? 
R. Si aprirà una via attraverso i centri cerebrali e 
manterrà il suo rivestimento di sostanza del deside-
rio manipolando la forza vitale, costringendo 
all’azione, e lascerà sulla memoria un ricordo vivi-
do della vittoria ottenuta. 

Continua 
 

 
 

                 



                     
Pagina 6                                                                                                                                                                 Il Racconto 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

NEL PAESE DOVE I MORTI VIVONO – 13 
di Prentiss Tucker 

La storia narrata in questo racconto è l’esatta esposizione dell’avventura vissuta 
da un giovane americano combattente in Francia nel 1918. 

 
CAPITOLO V (seguito) 

 
l sacerdote era appena arrivato ed era 

pieno di zelo nell’intenzione di salvare le 
anime di queste povere pecorelle smarrite, 

e di strapparle al rogo. Dovevano 
assolutamente essere salvate; dovevano 

accettare il Cristo, altrimenti sarebbero 
bruciate per sempre nell’inferno come 

figli del diavolo. Dovevano convertirsi ed essere 

riempite dalla grazia prima che fosse troppo tardi 
e il baratro senza fondo si aprisse con il fuoco e-
terno e… 
- Ma smettila con questo zolfo d’inferno! 
Queste parole dette da una voce nuova con tono 
d’impazienza attirarono l’attenzione di Jimmie, 
che si voltò a guardare con interesse che aveva 
parlato. 

 
CAPITOLO VI 

L’OPINIONE DI UN SOLDATO SULLA RELIGIONE 
 
Attirato dal tono di quella voce, Jimmie ascoltò 
con interesse: 
- Co… cosa volete dire? – balbettò il sacerdote 
con orrore. 
- Esattamente quello che ho detto. Smettetela con 
questa storia del fuoco eterno. Non è logico né 
contemplato nelle Sacre Scritture e oltretutto non è 
cristiano. Un Dio che dovesse agire come voi dite 
sarebbe un diavolo e non un Dio. 
Chi parlava era un soldato alto e magro. Il sacer-
dote rimase allibito, scandalizzato: non riusciva a 
credere a quanto aveva sentito e ammutolì di stu-
pore. Quell’intervallo di silenzio diede a Jimmie 
l’occasione di dare una rapida occhiata al gruppo, 
prima che il soldato continuasse. 
- Comunque, chi è Dio? 
- Chi è Dio? Chi è Dio? O mio povero, povero fra-
tello! Come potete essere tanto ignorante da fare 
una simile domanda? 
- Eh sì che la faccio! Sembrate saperla tanto lunga 
su di Lui, o almeno lo lasciate credere. Ora ditemi 
dunque: chi è Egli e qual è il Suo lavoro? 
- Chi è? Santo cielo! Con una bacchetta di ferro 
Egli governa il mondo e potrebbe romperlo a pez-
zi come un vaso di terracotta. Egli vi ha creato e 
ha dato il Suo unico Figlio che è morto per salvar-
vi dalla dannazione eterna, e chiedete chi è Egli? 
- Statemi a sentire, pastore. Non voglio essere né 
cattivo né irriverente, ma sono stato in 
quell’inferno laggiù e ho visto il mio compagno, il 
ragazzo più in gamba che abbia mai portato scarpe 
di cuoio e anche l’uomo più bravo… - e si guardò 
intorno come per sfidare chiunque a dire il contra-
rio – l’uomo più bravo che sia mai vissuto. L’ho 
visto colpito da una granata che gli ha strappato 
entrambe le gambe, ed è morto là, proprio nelle 

mie braccia, senza alcuna via di scampo. L’ho vi-
sto morire e così, quando tutto questo sarà finito, 
se sarò ancora in vita, dovrò andare dalla moglie e 
dalla madre per dire come è morto. E voi venite a 
dirmi che Dio ha fatto il mondo e governa il mon-
do e poi permette che ci siano delle cose come 
questa guerra? Perché non l’ha fermata? Se Egli è 
tanto grande e tanto santo come dite, perché non 
ha fermato gli uomini che hanno incominciato 
questa cosa? 
- Mio povero, povero fratello ignorante. Non è Id-
dio che ha permesso questa guerra, è stato il dia-
volo, il grande Avversario, che l’ha causata. 
- Allora Iddio non governa il mondo! Egli ci ha 
creati, ma il Suo lavoro è stato così mal fatto che 
ha dovuto mandare il Suo unico Figlio a morire 
per salvarci, ed anche così, Egli ne salva solo po-
chi. Secondo i vostri stessi calcoli la grande mag-
gioranza sta andando all’inferno; ve l’ho sentito 
dire quando avete parlato della strada lunga e faci-
le che conduce alla distruzione. 
- Ma, fratello mio, tutto questo è scritto nella Bib-
bia. Volete negare la parola di Dio? 
- Non so quello che sto negando, ma io non credo 
che la Bibbia dica tutto questo. Io credo che voi 
andiate a cercare nella Bibbia per ricavarne quello 
che volete ricavarne e non quello che la Bibbia 
vuole dire. Statemi a sentire un momento e ditemi 
se sbaglio: Dio è onnipotente, non è vero? 
- Sì, sì, è vero e… 
- Aspettate un momento, pastore, se mi volete scu-
sare, tocca a me ora e sto cercando di giungere alla 
verità, se posso. Ricominciamo: Dio è onnipotente 
e ciò vuol dire che è capace di fare qualsiasi cosa? 
- Certamente. 

Continua 
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na semplice azione come chiedere libri dell’Associazione Rosacrociana possiede in sé una valenza 
doppia: 

1.  Il valore intrinseco del testo, sempre istruttivo, serio, profondo e al tempo stesso di semplice 
lettura, perché gli autori selezionati sono fra gli scrittori più avanzati dal punto di vista spirituale. 

2.  Il valore di sostegno e di partecipazione alla diffusione degli Insegnamenti Rosacrociani, 
considerato che tutte le nostre attività vengono offerte gratuitamente e dietro offerte volontarie, per cui le en-
trate conseguenti alla spedizioni dei libri sono interamente utilizzate per i costi di diffusione e di spedizione, 
compreso il nostro bollettino Diapason. 
In questa sezione desideriamo proporre alcuni titoli e autori fra i più importanti e interessanti. 
 

L’Autore: 
Corinne Heline 
Fra gli autori a cui i nostri lettori si sono abituati, forse Corinne Heline è quello che raccoglie anche i mag-
giori sentimenti di simpatia. La sua storia è significativa dal punto di vista spirituale; lei stessa raccontò come 
quando le morì la madre, alla quale era molto affezionata, non aveva più alcuno stimolo a vivere, e il solo 
sollievo che trovava era la lettura di quel libro (La Cosmogonia dei Rosacroce) che aveva attirato con moda-
lità alquanto “strane” la sua attenzione visitando tempo addietro la libreria della sua città. Decise dunque, 
senza avvisare nessuno, che si sarebbe recata ad Oceanside, sperando di trovare nuovo interesse per la vita in 
una attività della quale, peraltro, non aveva alcuna idea. Fu perciò enormemente sorpresa quando, giunta sul 
posto dopo un lungo viaggio, trovò Max Heindel stesso ad attenderla e ad accoglierla dicendo che conosceva 
e aveva condiviso le sue sofferenze, e che ora lei faceva parte integrante del suo lavoro per il mondo. 
Corinne Heline divenne così uno dei più prolifici autori Rosacrociani, e la sua opera principale fu una analisi 
esoterica in 9 volumi – “Interpretazione della Bibbia per la Nuova Era” – dei testi del Vecchio e Nuovo Te-
stamento (opera che questa rivista pubblica, relativamente ai primi libri della Bibbia, a puntate nella Sezione 
Biblica). 
Un’altra opera particolarmente ispirata di Corinne Heline è il volume “The Mystery of the Christos”, dove i 
molteplici aspetti della Missione Cristica sono analizzati e studiati con la sua consueta abilità e profondità. I 
due testi che presentiamo in questa sede sono tradotti e tratti da detti volumi.  
 

Il Libro dell’Apocalisse 
L’Iniziazione Cristiana  
 
70 pagine - € 8,00 

Questa opera è tratta dal volume 6 dell’“Interpretazione della Bibbia per 
la Nuova Era”, e passa in rassegna e interpreta il più ermetico libro della 
Bibbia, l’Apocalisse. 
La visione coinvolgente dell’autrice mette in luce come la immeritata 
fama “apocalittica” del libro debba fare posto ad una visione profetica 
sul futuro e sull’azione salvifica per tutta l’umanità. 
 

Il Sentiero della Santità 
Incontro al Cristo per le Dodici 
Porte dello Zodiaco 
 
120 pagine - € 9,00 

La profonda e spirituale conoscenza dell’Astrologia, consente all’autrice 
di raccogliere in questo volume (tratto da “The Mystery of the Christos”) 
una Meditazione, una Descrizione esoterica e una Interpretazione di una 
Parabola per ciascun segno zodiacale. 
Questo libro può rappresentare un efficace “compagno di viaggio interio-
re” durante tutto l’anno. 

 

Ricordiamo che i nostri libri sono adatti a tutti, e non richiedono una conoscenza preventiva per poter essere 
letti e compresi, ma possono risvegliare una utile curiosità e interessamento verso i temi trattati, così utili 
all’uomo di oggi. Rappresentano pertanto anche delle “buone” idee per un regalo. 

 



    
                    
Pagina 8                                                                                                                                                           Sezione Biblica 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

 
LEVITICO, il Libro della Legge 

di Corinne Heline  
 

<>Æ LXXVII <> 
 
 

XXIX Capitolo  
(Seguito) 

 

GUIDA LEGISLATIVA AL PROGRESSO SPIRITUALE 
                                            
a capra era considerata nei primi tempi come un simbolo dello spirito. È la raffigurazione pittorica del 

Capricorno, il segno sotto il quale nacque il Maestro Gesù, e sotto cui i raggi il Cristo interiore si appresta 
all’essere cosciente. La capra di Mendes, simbolo di potere spirituale pervertito, era usata come un segno di 
magia nera dagli alchimisti medievali. “Cavalcare la capra”, nella faceta fraseologia dei Massoni, si riferisce 

agli antichi riti nei quali al candidato era insegnato il controllo della sua natura inferiore mettendo in azione i 
poteri dell’Ego. 
Ripetute promulgazioni del rituale di espiazione servivano ad imprimere (dapprima) la sua forma esteriore, e 

(più tardi) il suo significato interiore sulla mentalità cosciente e inconscia dei fedeli affinché le verità in esso incorporate 
divenissero fattori di sviluppo della loro vita spirituale.  
 
 

XXX Capitolo  
 

IL SANGUE – UN ARCANO MISTERO 
 
Levitico 17: 10,11 
Ogni uomo … che mangi di qualsiasi specie di sangue, contro di lui io volgerò la faccia… 
Poiché la vita della carne è nel sangue. Perciò vi ho concesso di porlo sull’altare in espiazione per le vostre vite; per-
ché il sangue espia, in quanto è la vita. 
 
Le verità più profonde insegnate nei Misteri riguardano il sangue, perché “la vita stessa della carne” è in esso. Come non 
vi sono due individui uguali, neppure il sangue di due persone qualsiasi è identico. Un Ego individualizzato dà la sua 
impressione distintiva sui propri elementi costituenti. Questa differenza è sufficientemente pronunciata nel sangue 
dell’uomo e dell’animale da renderlo facilmente riconoscibile; così pure è la differenza fra il sangue dell’uomo e degli 
antropoidi. Inoltre, il sangue delle razze principali differisce chiaramente; e fra le persone della stessa razza la scienza 
medica classifica per scopi pratici quattro tipi. Alcuni di essi sono abbastanza simili da consentire la trasfusione, mentre 
mescolarne altri causa dolore e perfino la morte. 
Guardando alle cause, all’aspetto vita del soggetto, un investigatore occulto impara che il tipo razziale di sangue è con-
dizionato dallo Spirito di Razza. Fintantoché ciascuna razza sarà guidata da uno Spirito diverso, il sangue attraverso cui 
ciascuno lavora mostrerà una differenza corrispondente. 
La scienza medica sta facendo scoperte anche riguardo i cristalli del sangue. Più individualizzata è una persona, più di-
stinti sono i modelli di cristalli. Verrà il giorno in cui la scienza potrà scoprire nel sangue non solo le tendenze eredita-
rie, ma il progresso dell’Ego attraverso le incarnazioni passate. Sarà allora in possesso dell’evidenza che renderà chiaro 
l’insegnamento occulto che il sangue all’interno del corpo dell’uomo è il campo di attività specializzato dall’Ego.  
Studiando le proprietà fisiche e i costituenti del sangue, la scienza accademica ha scoperto fatti importanti. Ma le cause 
che stanno dietro gli effetti che essa investiga sono chiare solo ad un ricercatore qualificato nel campo della scienza spi-
rituale. “Il semplice sguardo esteriore”, dice Paracelso, “è materia per clowns, ma l’intuizione dell’interiore è un segreto 
che appartiene ai fisici”. 
Il sangue può essere suddiviso in tre parti, ciascuna delle quali è governata astrologicamente da uno dei tre segni 
d’acqua. Il siero cade sotto il Cancro; la sostanza rossa sotto lo Scorpione; e la fibrina sotto i Pesci. Ma nonostante la 
corrente sanguigna sia governata da segni d’acqua, “Non vi sarebbe alcun sangue”, con le parole di Jacob Boehme, “se 
la tintura di Fuoco e di Luce non fossero nell’acqua”. 
Il sangue è essenzialmente un elemento di fuoco sotto l’influenza di Marte e del Sole. Marte governa le forze fisiche; il 
Sole governa lo spirito, l’Ego che funziona nella corrente vitale. 
Fra gli animali solo i vertebrati hanno sangue rosso, perché essi solo possiedono un corpo del desiderio individuale. Lo 
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spirito non viene in possesso di un veicolo separato del desiderio finché non abbia imparato a maneggiare i globuli rossi. 
Questi corpuscoli minuti trovati nel corpo dell’uomo compongono circa la metà del contenuto del sangue. Il loro compi-
to è di attrarre ossigeno attraverso le forze di fuoco della Terra e del Sole. 
I globuli bianchi, contrariamente a quanto di solito si insegna al riguardo, non sono i poliziotti del corpo, ma germi che 
devono la loro origine al pensiero distruttivo e negativo. Vi è un solo un globulo bianco ogni tre o quattrocento di rossi. 
Predominano le forze positive che lavorano per la vita e per l’immortalità. 
I globuli rossi degli animali contengono un nucleo che non si trova nel sangue umano. Esso è il centro attraverso il quale 
ogni Spirito Gruppo controlla la sua specie. Durante il periodo prenatale nel quale la madre è massimamente attiva nella 
costruzione del corpo per l’Ego che è in arrivo, anche il sangue del feto è nucleato; esso però cessa di esserlo nell’età 
dello sviluppo, quando i centri nucleati sono assorbiti dallo spirito individuale, dopodiché esso acquisisce il controllo del 
proprio corpo. Nella medianità involontaria e nei casi di estrema e prolungata possessione, il sangue mostra gradualmen-
te una tendenza a divenire nucleato. 
Il sistema circolatorio mostra la saggezza celeste e rappresenta eoni di sviluppo. Se tutta la carne e le ossa venissero ri-
mosse dal corpo, lasciando solo i vasi sanguigni, rimarrebbe ancora una forma umana. 
Il sangue ha attraversato notevoli mutamenti nel corso del suo sviluppo evolutivo e ancora molti dovrà subirne nel futu-
ro, man mano che il corpo gradualmente supererà la sua espressione materiale e si incamminerà verso l’immortalità. Di-
verrà sempre più eterizzato finché apparirà così luminoso e immateriale quanto la luce che fluisce nei tubi al neon. Allo-
ra l’uomo letteralmente “camminerà nella luce come Egli è nella luce” e sarà in comunione l’uno con gli altri. 
L’aspirante sul sentiero spirituale cerca di condizionare la sua corrente vitale in modo di irradiare luce divina in misura 
crescente, nutrendo il suo corpo con una dieta pura priva di carne; vivendo in purezza e ospitando sempre pensieri eleva-
ti e nobili; e donando se stesso come servizio disinteressato per il bene comune. La trasmutazione della passione in 
compassione è il fattore più importante per effettuare la purificazione del sangue. 
Le danze velate eseguite negli antichi Templi erano concepite per dimostrare il fluire ritmico della vita e della luce at-
traverso il corpo umano. Tale bagliore è emesso solo da una corrente sanguigna pura, così queste danze rituali venivano 
eseguite unicamente da fanciulle vergini che mostravano nel loro essere luminoso e nelle loro espressione armoniosa, 
qualità che gli astanti neofiti erano ispirati ad emulare. Il conseguimento spirituale e non la seduzione sensuale era lo 
scopo di questi devoti del primi Templi. Essi erano, quindi, adatti principalmente a portare i cerimoniali sacri in una at-
mosfera di grazia e ispirazione. I partecipanti divenivano così sensibili ai ritmi vibratori della Terra e di tutto il sistema 
planetario che le correnti cosmiche trovavano letteralmente corpo nelle loro flessibili, radianti forme. Tanto rispondeva-
no alla profferta spirituale, che ne riflettevano le bellezze interiori nei movimenti esteriori. Gli sforzi nobili che sono sta-
ti fatti oggi da menti spirituali ed individui esteticamente dotati per riconquistare l’arte del movimento ritmico riceve-
ranno col tempo generale riconoscimento, e l’arte verrà reincorporata nei cerimoniali sacri cella Nuova Era. 
Nell’uomo, il microcosmo, il cuore corrisponde al Sole del macrocosmo. I suoi organi vitali sono i pianeti in relazione o 
dipendenti da quell’organo centrale. Proprio come il cuore invia il sangue che circola attraverso il suo corpo, così il Sole 
invia ai pianeti correnti magnetiche che circolano attraversando le loro forme fisiche. Tutti gli elementi contenuti nella 
Terra e nel sistema solare si possono trovare nel corpo dell’uomo. 
Nei primi stadi dello sviluppo umano la corrente vitale era bianca ed eterea. Questa corrente eterica raggiungeva l’uomo 
dalla terra ed era sotto la direzione delle Gerarchie celesti che allora sovrintendevano l’evoluzione umana. Una cono-
scenza di questo fatto conduce all’apprezzamento di un legame con il pianeta che non è basato sulla mera polvere: è una 
relazione di vita. Noi siamo veramente figli della Madre Terra. Adamo, il nome dell’umanità generica, vuol dire terra – 
terra rossa. 
Quando nacque l’umanità infantile era collegata con questo corpo planetario da un cordone magnetico corrispondente al 
cordone ombelicale che unisce la madre e il bambino. Nel corso del tempo lo sviluppo dell’umanità portò ad una sepa-
razione da questo cordone; dopodiché essa si imbarcò per una esistenza separata come fa il bambino dopo la nascita. 
L’uomo divenne in seguito gradualmente consapevole della sua identità indipendente. Quando l’autocoscienza divenne 
più forte, la consapevolezza di unità con la vita universale diminuì, così che col tempo il sangue raggiunse il suo attuale 
stato ossigenato, tutta la memoria delle esperienze della vita interiore e della rinascita essendo virtualmente scomparsa. 

 
Continua 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati.  
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I TRE GRADI DEL DISCEPOLATO - 2 
di Corinne Heline  

 

 
 

opo la Pentecoste, Giacomo divenne 
capo della Chiesa a Gerusalemme. Il 

suo vigore, forza e potere, ora trasformati 
in qualità spirituali, fiorirono in una tale 

bellezza di vita e di atti che quando 
Erode, fratello dell’Erode che causò la 

decapitazione di Giovanni il Battista, 
volle sopprimere la nuova eresia Cristiana, la figu-
ra torreggiante di Giacomo diventò il bersaglio 
principale delle sue ostilità.  Quattordici anni esat-
ti dopo la Crocifissione, Giacomo seguì il suo Si-
gnore nella liberazione sulla croce del martirio. 
Secondo gli scritti di Clemente d’Alessandria, 
come riportati da Eusebio, Giacomo aveva trasmu-
tato così completamente la vendetta in compassio-
ne che l’uomo che lo aveva tradito presso Erode fu 
ispirato dal nobile atteggiamento di Giacomo e di-
venirne un seguace e ad essere ricevuto nella fra-
tellanza della piccola chiesa Cristiana. L’ultimo 
atto terreno di Giacomo fu di stendere la sua be-
nedizione sopra quest’uomo; e le sue ultime paro-
le, dirette ad Erode, furono: “Pace a te”, 
 

Giovanni 
Giovanni fu l’idealista fra i Discepoli. Era il mag-
giormente sviluppato fra i Dodici, e quindi il suo 
Vangelo è il più profondamente esoterico di tutti 
quelli che sopravvivono. I capitoli 14-17 conten-
gono gli unici insegnamenti scritti in nostro pos-
sesso riguardanti la religione superiore che succe-
derà al Cristianesimo – conosciuta dagli studiosi 
di esoterismo come la “Religione del Padre” – che 
condurrà i propri discepoli nel regno dello Spirito 
Divino. Maria, la madre di Gesù, e Giovanni, il 
Suo discepolo più amato, erano i soli due avanzati 
sufficientemente da essere in contatto con queste 
alte verità. Una traccia di ciò appare nella scena ai 
piedi della croce quando Gesù invita Maria a 
guardare a Giovanni come a suo figlio (al Suo po-
sto) e dice a Giovanni di guardare a Maria come a 
sua madre, nominando così chiaramente Giovanni 
come Suo successore sulla terra. 
Pietro fu designato come l’Apostolo od emissario 
al barbaro Ovest, dove il suo rude e semplice ca-
rattere e la sua schietta intelligenza lo rendevano 
una guida e un maestro ideale. Giovanni, colto e 

scolarizzato, che parlava la lingua dei filosofi 
Greci, fu inviato a stabilire la sua scuola ad Efeso, 
con il suo sfondo di antica civiltà. Viene detto che 
Maria abitò lì con lui per qualche tempo. Giovanni 
è il grande Apostolo della Gnosi. Nella Nuova Era 
egli prenderà il posto nel Mondo Cristiano che 
Pietro aveva occupato durante l’Era dei Pesci nel 
Cristianesimo in Europa. 
Da un “Figlio del Tuono” Giovanni fu trasformato 
nel più perfetto esempio al mondo di amore incar-
nato. La sua umanità fu espiata e mondata nel fuo-
co divorante dell’amore. Il suo lavoro più notevole 
oltre ai suoi scritti fu la fondazione della chiesa di 
Efeso – che fu successivamente guidata da Gio-
vanni il Presbitero e che produsse Policarpo e I-
gnazio, due dei più illustri primi Cristiani. 
Vi è una leggenda apocrifa che riferisce che du-
rante il regno di Domiziano, Giovanni fu arrestato 
e condotto davanti all’imperatore, che gli ordinò 
di bere un veleno mortale. Domiziano voleva ve-
dere se questo Maestro di cui Giovanni aveva par-
lato avrebbe protetto il suo Discepolo. Prendendo 
la coppa, Giovanni disse: “Nel Tuo nome, o Cri-
sto, io bevo questo veleno. Tu mischierai il veleno 
con lo Spirito Santo ed esso diventerà una coppa 
di vita eterna”. Egli bevve dunque rimanendo 
calmo e incolume. Quando fu introdotto un pri-
gioniero e gli fu data la stessa pozione, questi morì 
fra le convulsioni quasi istantaneamente. A segui-
to di questa leggenda l’arte sacra ha dipinto Gio-
vanni benedicente un piccolo drago alato che sol-
leva la sua testa da un calice. 
Esotericamente, ciò ci ricorda che il Vangelo di 
Giovanni è in relazione con il segno zodiacale del-
lo Scorpione e con il suo mistero della rigenera-
zione, per cui il veleno mortale nel sangue viene 
trasmutato in elisir di vita. 
La leggenda prosegue dicendo che l’imperatore 
colto da timore superstizioso mutò la condanna a 
morte di Giovanni in esilio a Patmos, l’isola dove 
Giovanni ricevette l’Iniziazione come descritta 
nell’Apocalisse.                                        
 

 Continua 
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VII WEEK-END ROSACROCIANO 

15-16 Maggio 2010 a Monteortone di Abano Terme  PD 
 
 
 
 
 
 

Costruisciti più maestose dimore, o anima mia! 
Mentre le brevi stagioni trapassano, 
abbandona il tuo passato angusto! 

Lascia che ogni nuovo tempio, più nobile dell’ultimo, 
ti abbracci dal cielo con una volta più vasta, 

fino a che tu sia finalmente libera 
abbandonando la tua conchiglia, ormai troppo piccola, 

nel mare agitato della vita. 
Presentazione 
 

L’argomento di questo Week-end non solo ci interessa tutti, ma anche ci riguarda tutti! 
Chi l’ha detto che non è possibile avere notizie sugli avvenimenti che seguono la morte del corpo? Una dot-
trina filosofica e spirituale che non sappia affrontare questo argomento non può che tradire i propri scopi e le 
aspettative di coloro ai quali si rivolge. 
Gli insegnamenti del Cristianesimo Mistico gettano nuova luce sul mistero della vita e della morte, non ricor-
rendo a pratica magiche o a dogmi fideistici, ma portando testimonianze di chi ha potuto fare l’esperienza e 
concetti basati sulla ragione e sulla logica. 
È l’argomento che affronteremo insieme in questo incontro, aperto a tutti e alla portata di tutti. 
 
Lo Week-end Rosacrociano è l’incontro più importante dell’anno organizzato dalla nostra Associazione, con 
lo scopo non solo di affrontare tematiche importanti dei nostri Insegnamenti, ma anche di condividere per 
due giorni un’esperienza di “full immersion” spirituale, con la pretesa di darci una carica che possa farci 
tornare alla vita materiale più motivati e più disponibili ad una condotta coerente con le nostre aspirazioni. 
Per questo motivo cerchiamo sempre ambienti idonei al raccoglimento, nel quale proponiamo di trascorrere 
senza interruzione tutto il periodo del week-end. 
 

 
Casa di Spiritualità San Marco – Abano Terme (PD) – Monteortone 
 
Ex convento costruito a cavallo fra il XIV e XV secolo, a seguito di una 
apparizione mariana – la Madonna della Salute – ancora venerata 
nell’attiguo Santuario. 
Ambiente naturale circondato dal verde dei Colli Euganei, in un ambito 
termale fra i più famosi e prestigiosi d’Europa. 
 

 
Informazioni logistiche e Condizioni nel pieghevole allegato a questo numero di DIAPASON. 
Per esigenze di segreteria è essenziale annunciare la propria partecipazione possibilmente entro il 9 Maggio 
rivolgendosi alla nostra Segreteria: Giancarla, 049 616929. 

Considerata anche l’importanza dell’argomento di quest’anno, vi aspettiamo tutti! 

 
 



    
                    
Pagina 12                                                                                                                                                      Sezione di Astrologia 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 

 
 
 
 

Il Cielo del Mese, a cura di Primo Contro 
 

  

 
Il Sole nel Segno del Mese, a cura di Giancarla 

Il Segno del TORO- F nell’anno 2010 
 

l Sole è entrato nel concreto e stabilizzante segno del Toro il 20 Aprile. Il grafico del suo ingresso nel segno lo 
colloca nella 12.ma Casa, in congiunzione all’Ascendente, anch’esso nel Toro. La mappa evidenzia che ben 5 

pianeti sono posizionati in segni di terra, oltre all’Ascendente. Questa “stabilità” potrebbe indicare che si può 
aprire uno spiraglio di concretezza nel disordinato agire della nostra società.  

Nettuno dalla Casa dei progetti (11.ma) e in quadratura a Venere in I Casa, non fa però pensare a risoluzioni di 
lungo respiro, anche se Nettuno è sostenuto da un sestile col Sole, il quale è però in 12.ma Casa, e quindi non 
ancora pronto ad uscire allo scoperto. 

Plutone, dalla 9.a Casa si oppone alla Luna in 3.a, ma il trigono con Mercurio fa sperare in una ragionata trasformazione del 
modo di pensare. Saturno questo mese è in Vergine e in 6.a Casa; Saturno si oppone a Urano e Giove, creando quasi certa-
mente presupposti di conflittualità tra ciò che è consolidato e l’innovazione rappresentata da Urano che, non dimentichiamo, 
è sostenuto dalla congiunzione con Giove. 
Il desiderio di innovare e trovare altre vie per il progresso fa ancora i conti con l’abitudine e la cristallizzazione di Saturno. 
L’azione dissolvente e poco chiara di Nettuno fa pensare che è ancora lontana la reale soluzione dei problemi per il nostro 
Paese. 
 

 

IL CIELO DI MAGGIO 2010 
12/05 Mercurio riprende il moto Diretto in F 
12/05 Nettuno e Urano sono in semisestile 
14/05 Luna Nuova – alle 3,05 ora italiana, in F 
22/05                    Il Sole entra in G (S.T. 15°58’03”), quando la Luna è in J 
27/05 Luna Piena – alle 21,08 ora italiana, in M 
Per tutto il mese Saturno Retrogrado in J 
Per tutto il mese Plutone Retrogrado in N 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI – 13 
di Elman Bacher 

 

 
VENERE  

Principio Della Manifestazione Perfezionata (seguito) 
 

Marte-Venere: questo è il significatore di amore 
basato sul desiderio, dell’istinto sessuale e del suo 
raffinamento attraverso l’unione; dell’affermazione 
di sé stesso e della sua consumazione per mezzo 
della relazione; della proiezione dell’impulso dina-
mico e della sua realizzazione perfezionata; 
dell’accoppiamento realizzato attraverso le polarità 
maschile e femminile nell’esperienza matrimoniale. 
Indipendentemente dal sesso fisico della persona, il 
predominio di uno dei qualsiasi dei due, Marte o 
Venere, indica la tendenza di polarità predominante. 
Se entrambi sono deboli, le potenzialità emozionali 
sono basse, la sessualità manca di fuoco e le espres-
sioni di vita puramente mentali o quelle puramente 
fisiche predomineranno nell’esperienza della perso-
na. Se Marte affligge Venere è necessario compara-
re attentamente la sfera di ciascuno. Un Marte forte 
ed una Venere debole: predominio della mascolini-
tà, impulsi dinamici e di affermazione e desideri 
sessuali. Un Marte debole ed una Venere forte: la 
femminilità predomina, la personalità è carente di 
impulso e sapore; la sensibilità estetica può essere 
altamente sviluppata, ma vi è poco impulso per il 
lavoro e lo sforzo. Questa dominante non è favore-
vole per gli uomini, poiché l’elemento femminile 
predomina su quello maschile. Marte in sestile o tri-
gono con Venere: promessa di mutualità sessuale e 
impulsi amorosi realizzati; una 
natura emozionale sana ed 
integrata; capacità per lo 
sfruttamento dell’attività e per il 
lavoro in cooperazione. Questo 
aspetto è favorevole in oroscopi di 
uomini o donne indifferentemente, 
perché promette mutualità tra le 
fasi mascoline e femminili della 
personalità e della relazione. 
Luna-Venere: questa è la base 
femminile dell’oroscopo. La don-
na come madre e come consorte; 
la polarità femminile latente negli 
uomini, indicativa delle loro rela-
zioni ed esperienze con le donne 
in senso generale. Le afflizioni fra 

la Luna e Venere nella carta oroscopica di una don-
na, indicano squilibri fisiologici, possibili frustra-
zioni degli impulsi materni e coniugali; irrealizza-
zioni delle capacità amorose. Nella mappa celeste di 
un uomo, la Luna che affligge Venere è indice del 
suo karma femminile, delle discordanze di relazione 
con la madre, la sposa o le compagnie femminili. È 
questo, l’uomo che non conosce i modi di agire e di 
essere del sesso femminile: le sue dominanti fem-
minili sono disordinate, irredente e promettono per-
dita e attrito. Attraverso l’ignoranza del cuore egli 
crea karma doloroso per il futuro. Quest’uomo ha 
necessità di coltivare la comprensione e la simpatia; 
finché non lo farà la sua coscienza conserverà tratti 
animaleschi, particolarmente se il suo Marte e il suo 
Saturno sono forti, indipendentemente dagli aspetti. 
Saturno-Venere: con aspetti discordanti indicano 
gioia, piacere, sacrificati alla responsabilità; l’amore 
dominato dal dovere e l’amore dissipato 
dall’introversione, l’ignoranza o la paura; la disci-
plina forzata degli impulsi amorosi o degli impulsi 
estetici come retribuzione karmica di trascorsi ec-
cessi. Con Venere aventi altri buoni aspetti, e forte, 
la quadratura può indicare limitazione di campo, di 
sfera, per il perfezionamento della qualità. Saturno e 
Venere in aspetto armonioso sono l’espressione 
dell’amore attraverso la responsabilità; compimento 

di responsabilità in un sentiero di 
fioritura delle capacità amorose. 
L’amore sembra qui essere 
un’ancora, un mezzo di benefica 
restrizione e direzione 
dell’energia e del lavoro. Amore 
che deve essere manifestato, cioè 
il sogno che deve essere 
realmente vissuto. La costanza e 
la fedeltà sono parole-chiave di 
questo aspetto; l’amore abbonda e 
dura molto. L’unione serve per 
stimolare talenti pratici e 
l’esperienza d’amare forma una 
base solida per una vita costrutti-
va e perfetta. 
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IL PIANETA MERCURIO 

Prima parte 
 
a facoltà dell’intelletto per mezzo della 

quale interpretiamo, identifichiamo, 
classifichiamo, analizziamo e valutiamo le 
cose della Terra, è simbolicamente 

attribuita al pianeta Mercurio. Mercurio 
rappresenta, come Principio della 

Identificazione, il dar nomi, la creazione 
di parole e l’oggettivazione dei pensieri in parole 
parlate e scritte. È il simbolo della comunicazione e 
della percezione coscienti. È la nostra coscienza 
quando siamo liberi da congestioni emotive o da 
perturbazioni del sentimento subcosciente. 
La sostanza che chiamiamo mercurio è pesante, ma 
è tuttavia di qualità liquescente; i nostri pensieri, 
quando sono disorganizzati o sfocati sono anch’essi 
liquescenti, passeggeri, passanti rapidamente da 
un’impressione all’altra, da sopra e sotto, si e no, 
caldo e freddo. Quando tuttavia le nostre dominanti 
di pensiero sono organizzate, abbiamo la facoltà di 
decidere definitivamente e incorporare i pensieri in 
una specie di esteriorizzazione concreta definita, in 
singole parole o nella loro estensione, in discorsi. 
Questa esteriorizzazione è ciò che chiamiamo lin-
guaggio: la facoltà universale dell’incorporazione 
del pensiero. La liquescenza di Mercurio si vede 
nelle molte maniere in cui può identificarsi una cosa 
determinata; la sua precisione si osserva nella soli-
dità con la quale viene identificata con una parola o 
una frase o un discorso specifico. 
Mercurio identifica sia l’astratto che il 
concreto. È per mezzo suo che noi com-
prendiamo il concreto; ma è per mezzo di 
altre facoltà planetarie che comprendiamo 
l’astratto. Mercurio, tuttavia, è la radice, 
la base, del nostro sviluppo di compren-
sione, dal significato più letterale del con-
creto al più intangibile dell’astratto. Ana-
lizziamo il simbolo planetario: una croce 
(materia, manifestazione, struttura, il con-
creto, incarnazione) sulla quale è un cer-
chio (perfezione, termine) sovrastato da 
un semicerchio volto verso l’alto (semi-
cerchio = strumentalità, ricettività di i-
struzione o ispirazione). Sintetizzando 
questi fattori simbolici vediamo che con 
l’esercizio della facoltà di Mercurio ap-
prendiamo lezioni intorno ai principi della 
vita attraverso la loro espressione nella 

regione chimica dell’universo. Questo simbolo può 
chiamarsi Venere con le corna della Sapienza, e la 
dignità aerea di Mercurio, Gemelli, è il segno della 
IX casa (ottava della Sapienza) a partire dalla Bilan-
cia di Venere. Ci è stato detto che i Signori di Vene-
re e di Mercurio furono i Maestri che istruirono 
l’umanità nascente nei principi del linguaggio, delle 
arti e dei mestieri, e delle scienze, per mezzo dei 
quali abbiamo appreso a funzionare con sempre 
maggiore efficienza del mondo materiale. 
Riassumendo: Mercurio è l’anello (messaggero) fra 
gli dei (princìpi) e l’umanità. E’ per mezzo di Mer-
curio che noi apprendiamo innanzi tutto la natura 
oggettiva e la qualità delle cose, e in secondo luogo 
la conoscenza dei princìpi apre la nostra coscienza 
alla realtà soggettiva; in entrambe le ottave stiamo 
apprendendo, ma nella prima integriamo per mezzo 
dell’identificazione, nella seconda conosciamo at-
traverso l’esperienza che dà la comprensione. 
Poiché il simbolo di Venere è incluso nel simbolo di 
Mercurio, possiamo presumere che tutte le espe-
rienze artistiche dell’umanità furono fondate attra-
verso il desiderio di comunicazione. Il semicerchio 
volto verso l’alto che Mercurio ha in comune con 
Nettuno, rappresenta una forza macrocosmica della 
strumentazione, che è uno dei principali significati 
di Nettuno. All’inizio l’uomo dipinge un piccolo 
quadro di qualcosa per comunicare il suo pensiero 
su questa o quella persona. In seguito sviluppa un 

sistema di simboli per comunicare le sue 
immagini di pensiero: ideogrammi, lettere 
e loro combinazioni in parole, e da queste 
ai discorsi. L’espressione che l’umanità 
dà dei concetti, delle realizzazioni, dei 
sogni e delle aspirazioni dell’uomo - 
distillati dall’esperienza evolutiva - è ciò 
che noi chiamiamo le belle arti; queste 
sono, tutte indistintamente a prescindere 
dai materiali o dalle tecniche, la facoltà di 
Mercurio estesa attraverso Venere-
Netturno in qualità, comunicazioni 
simboliche delle risorse della coscienza. 
Non tutti comprendono un dipinto, un 
pezzo musicale, un poema o una scultura; 
coloro che la comprendono sono simpati-
camente armonizzati con la coscienza 
dell’artista.      Continua
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 

Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vi-
bratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo 
esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio. 
      (Max Heindel) 

 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le “Lettere agli Studenti”(1) di Max Heindel che ne costituiranno il testo 
durante il mese di Maggio 2010: 
2 maggio: lett. n. 5;  9 maggio: lett. n. 18; 16 maggio: lett. n 30; 23 maggio: lett. n.42; 30 maggio: lett. n.19   
  
  

DATE PER LA GUARIGIONE – ore 19,30 
 

MAGGIO 2010: Lunedì 3 – Lunedì 10 – Lunedì 17– Domenica 23 – Domenica 30 
 

 
 

     Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

 LUNA NUOVA: Venerdì 14 Maggio 2010  LUNA PIENA: Giovedì 27 Maggio 2010 
               

   (1) Questi testi sono reperibili nel libro: “Stimato Amico” di Max Heindel. 
      

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

     Al 30 Aprile 2010 il saldo di Cassa è di € 973,12 
                                                           escluso c/c postale: n. 28377372 intestato  
                                                            ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

                                                             
                                           Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 

PACE
 

Non c’è bisogno solo di chiese esteriori, 
bisogna essere noi stessi 

il Tempio sacro del Dio interiore; 
e della Natura; 

che adesso chiede nuovi sacrifici. 
Non più di lavoro vago  

o olocausti di animali, o guerre! 
In questa era chiede di sacrificare sull’Altare 

le nostre cattive abitudini, 
le belve interiori; 

il che  è un vero lavoro su se stessi, 
che porta la Pace. 

 
Benedetto P. 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
FILOSOFIA ROSACROCIANA 

La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 27 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 
 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 
Edaldo Zampieri 

Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 
del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 
DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 
�   049 616929 
Fax 049 616929 

 
 
 


